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ASSEMBLEA SQUADRE PARTECIPANTI AI CAMPIONATI DI CALCIO AICS 
 

VERBALE 
 

Il giorno GIOVEDI’ 23 APRILE alle ore 21,30, in seconda convocazione, presso l’impianto di Villa 
Quattro Torri (Coselli-Capannori), si è svolta l’assemblea delle società partecipanti ai campionati di 
calcio AICS 2025/2026. 
 
                                                                   Ordine del giorno: 
- Criteri per gli eventuali ripescaggi e per il completamento di gironi che siano formati eventualmente da 
un numero di squadre inferiore a quello minimo; 
- Iniziative di autofinanziamento  
- Festa di premiazione dei campionati 2025/2026 
 

L’Assemblea è stata convocata in seguito a quanto deciso nelle assemblee che si sono tenute nel mese 
di settembre 2025: avere un momento di verifica e confronto sulle attività in svolgimento e formulare 
eventuali proposte di modifica al regolamento e alle formule dei campionati, alla luce di quanto sarebbe 
emerso nel corso della stagione che si sta oggi concludendo. 
 

Presiede l’Assemblea il Vice presidente vicario del Comitato provinciale, come da art. 23bis del 
Regolamento generale calcio. Era presente anche il Responsabile del Settore Calcio 
 

Constatata la validità del numero dei presenti ai fini della validità dell’assemblea ai sensi dell’articolo 23 
comma 6 del regolamento, il Presidente dichiara aperta la seduta.  
 

Dopo l’illustrazione sintetica di quanto si andrà a discutere, prendono la parola alcuni dei presenti, in 
ordine alla questione, dagli intervenuti ritenuta prioritaria, degli arbitri, delle loro designazioni, del loro 
comportamento e della loro idoneità tecnica. Di tale argomento, che ha occupato molto tempo nel 
dibattito pur non essendo all’ordine del giorno, si dirà più avanti in questo verbale. 
 

Passando invece agli argomenti all’ordine del giorno, in sintesi si dà di seguito conto di quanto 
discusso. 
 

Primo punto all’ordine del giorno: 
- Criteri per gli eventuali ripescaggi e per il completamento di gironi che siano formati 
eventualmente da un numero di squadre inferiore a quello minimo; 
 

L’argomento era già stato affrontato nelle assemblee di settembre, in conseguenza di quanto si era 
verificato per il campionato di prima serie, dove la rinuncia a partecipare di ben 5 squadre, per motivi 
diversi, e l’indisponibilità di tutte le altre ad iscriversi in prima serie, aveva costretto il settore calcio ad 
organizzare il campionato di prima serie ad undici squadre, con una formula del tutto inedita ma 
comunque proposta e approvata dalle società partecipanti allo stesso. 
Nello stesso tempo, sempre con l’accordo unanime delle società partecipanti alle due assemblee di 
settembre (nessun rappresentante delle squadre iscritte, all’epoca, dichiarò la sua contrarietà) si era 
stabilito che la formula del campionato di prima serie 2025/2026 dovesse essere considerata 
un’eccezione, che le future edizioni sarebbero dovute tornare alla formula consueta e che si dovesse 
scongiurare il pericolo che anche in seconda e terza serie si dovesse ricorrere a formule “non 
ortodosse”. 
Ciò portò ad una revisione del regolamento, con l’introduzione nell’articolo 21bis (Suddivisione dei 
campionati e formazione dei gironi dei campionati e tornei) dei commi 9 e 10, alla modifica del comma 
1, e all’abrogazione del comma 2 dello stesso articolo.  
Per agevolarne la lettura, si riportano di seguito i suddetti commi: 
 

 Art.21 bis Suddivisione dei campionati e formazione dei gironi di campionati e tornei 
1 Il campionato di calcio amatori dilettanti è organizzato in “serie”. Ogni serie può essere articolata in 
uno o più gironi. Al termine della “regular season”, in ogni serie si disputano i “play off”. E’ possibile 
anche la disputa di “play out”. 
2 Ciascuna serie è composta da uno o più gironi, tranne il campionato di prima serie, che è composto 

da un unico girone. 
(omissis) 
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9. Il numero di squadre ammesse a partecipare a ciascun Campionato è annualmente stabilito dal 
settore calcio. Nel caso che uno o più Campionati e/o Gironi non raggiungano tale numero, esperiti tutti 
i tentativi di trovare adesioni volontarie tra le squadre iscritte ad altri campionati, il settore calcio può 
decidere d’ufficio di ripescare altre squadre, anche eventualmente neo iscritte, secondo criteri fissati 
annualmente dal settore stesso, in accordo con l’Assemblea delle società partecipanti. Tali squadre 
devono obbligatoriamente partecipare al Campionato e/o al Girone in cui sono state inserite d’ufficio. 
10. Allo stesso modo, per consentire quanto sopra, il settore calcio può annualmente stabilire di 
effettuare promozioni e/o ripescaggi per meriti sportivi. 
 

In base a questa nuova regolamentazione, introdotta nel settembre 2025, nell’Assemblea del 23 aprile 
è stato proposto quanto segue: 

 I campionati di prima, seconda e terza serie 2026/2027 saranno formati da un minimo di 13 
(tredici) ad un massimo di 14 (quattordici) squadre. 

 Per quanto riguarda la quarta serie, si deciderà in base al numero delle squadre iscritte alla 
stessa, fermi restando i commi 5, 6 e 7 dello stesso art.21bis che la regolano. 

Per agevolarne la lettura, si riportano di seguito i suddetti commi: 
5. Il campionato di quarta serie, in caso di squadre iscritte superiori a 18, è articolato su due o più 
gironi, formati sulla base delle classifiche degli anni precedenti. 
6. Ognuno dei suddetti gironi non può avere un numero di squadre iscritte superiori a 16. 
7. In difetto, e in mancanza di adesioni volontarie, per il riequilibrio del numero delle squadre 
partecipanti a ciascun girone, si userà in via prioritaria il criterio di attingere alle squadre neo iscritte che 
hanno perfezionato per ultime la loro adesione. 
 

Nell’assemblea è stato ribadito che, in caso di un numero insufficiente di squadre iscritte nelle prime tre 
serie alla scadenza dei termini di iscrizione, si procederà chiedendo adesioni volontarie, assegnando 
ugualmente un termine per la loro formalizzazione. Nel caso che il numero sia ugualmente insufficiente, 
si procederà con i criteri consueti (ripescaggi) stabiliti a suo tempo per rimpiazzare le squadre 
rinunciatarie, con la novità che tali ripescaggi possono essere effettuati anche per meriti sportivi (nuovo 
comma 10 dell’articolo 21 bis) e potranno riguardare anche squadre neo iscritte (nuovo comma 9 
dell’articolo 21 bis). 
 

Nessun rappresentante delle squadre intervenute ha espresso la sua contrarietà. Un paio di essi hanno 
raccomandato che il campionato di prima serie si disputi a 14 squadre. 
  
Si è passati poi al secondo punto all’ordine del giorno: 
 

- Iniziative di autofinanziamento  
Si è spesso evidenziato, da parte delle squadre iscritte ai campionati, in diverse occasioni e sedi, come 
sia sempre più difficile far fronte ai costi di partecipazione agli stessi. 
Ciò è dovuto a molti fattori, che non dipendono solo dai nostri costi di iscrizione: si pensi ad esempio al 
costo degli impianti per allenamenti e gare e ai costi dei certificati medici. 
In sede di assemblea, è stato ribadito come, sia a seguito del continuo aumento dei costi generali 
(affitti, utenze etc.) sia a seguito degli oneri che i decreti legislativi 36 e 39 del 2021 (emanati in 
attuazione della legge di riforma dello sport) hanno generato, sia infine a seguito dei notevoli 
investimenti effettuati sul nuovo software di gestione dei campionati, non sia possibile per l’AICS 
abbassare i costi di iscrizione.  
Per la stagione 2026/2027 i costi di partecipazione ai campionati rimarranno comunque gli stessi della 
stagione 2025/2026, e si baseranno esclusivamente, per ciascuna serie e girone, sul numero di 
squadre partecipanti ad essi. Ciò comporterà comunque, almeno per la prima e seconda serie, una 
diminuzione dei costi, in conseguenza di quanto visto al punto 1 all’ordine del giorno (minor numero di 
gare che saranno complessivamente disputate). 
Proprio il nuovo software di gestione, tra le varie funzionalità, permette anche di inserire “contenuti 
pubblicitari” (loghi, slogan, avvisi etc.) che per il gran numero di visualizzazioni che il nostro campionato 
riceve (circa 153.000 alla data di redazione del presente verbale) possono interessare operatori 
economici di vario genere. 
Per tale motivo, la proposta che è stata avanzata dal Comitato Provinciale in sede di assemblea, punta 
a richiedere la collaborazione delle società nella ricerca di inserzioni pubblicitarie ed eventuali 
sponsorizzazioni. Non si tratta, naturalmente, per le stesse, di rinunciare ai loro sponsor affinché essi 
diventino sponsor del campionato, ma di aiutarci a reperire nuove risorse affinché i costi diminuiscano 
per tutti. 
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I proventi di ogni eventuale inserzione pubblicitaria e di ogni eventuale sponsor saranno pertanto 
ripartiti in tre tranche: un terzo alle squadre che hanno procurato inserzioni e sponsor, un terzo a tutte le 
altre squadre partecipanti, un terzo all’AICS per le spese di gestione e l’assolvimento degli oneri fiscali. 
 

Si è poi passati al terzo e ultimo punto all’ordine del giorno: 
 

-  Festa di premiazione dei campionati 2025/2026 
Lo “sfasamento” temporale del termine dei campionati, ha comportato l’impossibilità di organizzare in 
questa stagione la supercoppa AICS, riservata alle squadre vincenti prima, seconda, terza e quarta 
serie girone A. Le semifinali della supercoppa erano anche, tradizionalmente, la manifestazione durante 
la quale le quattro squadre vincenti tali campionati venivano premiate. 
In considerazione di questo, e tenendo conto anche dei suggerimenti provenienti dal gruppo di lavoro 
che in sede di settore calcio e arbitri è stato formato, si è pensato, e proposto all’Assemblea del 23 
aprile, di organizzare un evento specifico, che fosse un momento di festa durante il quale premiare le 
varie squadre vincenti le nostre manifestazioni, i migliori marcatori, e quanti, nel settore calcio e nel 
settore arbitri, hanno più fattivamente collaborato. 
Nel corso dell’assemblea non era stata fissata una data precisa, ma era solo stato stabilito il luogo (il 
giardino di Villa Quattro Torri a Coselli, adiacente alla piscina in gestione all’AICS). 
Il Comitato provinciale, in accordo con il settore calcio e arbitri, ha successivamente stabilito che la 
Festa di Premiazione dei Campionati di calcio a 11 AICS si terrà SABATO 6 GIUGNO. Con 
specifico bollettino saranno comunicati a breve modalità, orari, squadre, calciatori e 
collaboratori premiati. 
 

Da parte di un rappresentante delle squadre partecipanti è infine pervenuta una Richiesta di modifica 
dell’articolo 24 del regolamento Generale calcio a 11 e in particolare del suo comma 5.  
Si tratta nello specifico della norma che disciplina, sia in caso di disputa dello spareggio (previsto dal 
comma quattro dell’articolo 24), sia in caso di accesso ai play off e ai play out, (previsto dal comma sei 
dell’articolo 24), le squadre aventi diritto alla disputa di spareggio o play off/play out. 
Per agevolarne la lettura qui di seguito riportiamo tale comma 5: 
 

Se la parità e fra tre o più squadre, per determinare le squadre che hanno diritto a disputare lo 
spareggio, si procederà preliminarmente alla compilazione di una classifica avulsa tra le squadre 
interessate, tenendo conto, nell'ordine, dei seguenti criteri: 
a) maggior numero di punti ottenuti negli incontri diretti; 
b) a parità di punti ottenuti negli incontri diretti, minor numero di giornate di squalifica 
complessivamente comminate ai componenti la propria squadra; 
c) a parità di numero complessivo di giornate di squalifica subite, miglior differenza reti negli incontri 
diretti; 
d) a parità di differenza reti negli incontri diretti, si terrà conto della differenza reti generale. 
e) a parità di differenza reti generale, si effettuerà il sorteggio. 
 

La proposta di modifica puntava a un diverso ordine dei criteri stabiliti, e a privilegiare, come criterio b), 
piuttosto che il minor numero di giornate di squalifica, la migliore differenza reti negli incontri diretti e 
come criterio c) la migliore differenza reti generale. 
Dal presidente dell’assemblea è stato sottolineato come il criterio del minor numero di giornate di 
squalifica sia, per un Ente di Promozione, un criterio da tenere in grande considerazione perché 
anch’esso un merito sportivo ma è stata comunque accolta in parte la proposta pervenuta 
dall’Assemblea, che porterà, nella prossima stagione sportiva, ad una riformulazione 
dell’articolo 24 comma 5, il cui nuovo testo sarà il seguente: 
 

Se la parità e fra tre o più squadre, per determinare le squadre che hanno diritto a disputare lo 
spareggio, si procederà preliminarmente alla compilazione di una classifica avulsa tra le squadre 
interessate, tenendo conto, nell'ordine, dei seguenti criteri: 
a) maggior numero di punti ottenuti negli incontri diretti; 
b) a parità di punti ottenuti negli incontri diretti, miglior differenza reti negli incontri diretti; 
c) a parità di differenza reti negli incontri diretti, minor numero di giornate di squalifica 
complessivamente comminate ai componenti la propria squadra; 
d) a parità di numero complessivo di giornate di squalifica subite, migliore differenza reti generale 
e) a parità di differenza reti generale si effettuerà il sorteggio. 
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In merito a quanto si è discusso in assemblea relativamente al settore arbitrale, in estrema sintesi 
si evidenziano le critiche che hanno maggiormente riguardato il settore arbitri e di conseguenza 
l’organizzazione complessiva del campionato. 

 Il punto debole di tutta l’organizzazione, è stato detto da alcuni degli intervenuti, sono gli arbitri, 
in quanto molti sono inadeguati al livello dei campionati, in particolare della prima e della 
seconda serie; 

 Questo succede, è stato detto da alcuni, anche perché molti arbitri non sono preparati 
atleticamente e quindi faticano a seguire bene le azioni che si svolgono; 

 Molti arbitri, è stato affermato da altri intervenuti, hanno in campo un atteggiamento spesso 
autoritario e comunque poco collaborativo; 

 Si puniscono di più le proteste che il gioco falloso, è stato detto da molti altri; 

 C’è poco ricambio, l’età media è molto avanzata, è stato infine sottolineato 
Si è proposto anche di corrispondere agli arbitri compensi maggiori in modo da poter “attirare” più 
aspiranti o arbitri già attivi in campionati federali.  
Si è stigmatizzata l’assenza all’assemblea dei designatori arbitrali. 
 

Il presidente dell’Assemblea, pur condividendo alcune critiche, ha evidenziato come, in generale, il 
giudizio espresso sia ingeneroso nei confronti del settore arbitrale AICS, che vanta a suo parere molti 
arbitri adeguati tecnicamente e preparati atleticamente, come la gran parte di essi metta molto impegno 
nelle direzioni di gara e come molti dei punti deboli denunciati siano comuni a tanti campionati di calcio, 
sia amatoriali sia federali. 
Mal comune, non è, come si dice, mezzo gaudio ma è indubbio che il nostro settore arbitrale soffra di 
lacune comuni a tutti quanti “fanno calcio”, difficilmente colmabili, che possono sintetizzarsi così: 

 Sono sempre meno i/le ragazzi/e che “hanno voglia di fare l’arbitro”: la crisi delle vocazioni è 
evidente anche a livello federale; 

 Ragazzi e ragazze che hanno voglia di fare l’arbitro, come è giusto e logico che sia, scelgono la 
Federazione, per le prospettive che un Ente di Promozione non può oggettivamente assicurare. 

 Consentiamo anche a chi gioca a calcio (sia in Federazione ma anche nei nostri campionati) di 
svolgere questo doppio ruolo ma sono ugualmente rarissimi quelli che lo rivestono; 

 Chiediamo ogni anno alle squadre di sensibilizzare i loro tesserati in merito, incentivando anche 
economicamente (sconti nei costi di iscrizione) quelle squadre che invieranno i loro tesserati ai 
nostri corsi, ma senza alcuna fortuna. Non per questo smetteremo di provarci. 

 Nei campionati federali, si è “procrastinata l’andata in pensione degli arbitri in attività”, con il 
risultato che se in passato molti arrivavano a noi in età ancora relativamente giovane, adesso è 
una rarità che ci sia questo passaggio. 

 

Infine, il Presidente dell’Assemblea, rimandando per una più puntuale riflessione in seno all’AICS delle 
tematiche sollevate, a specifici approfondimenti da parte del settore calcio e del settore arbitrale, ha 
concluso che si debba riflettere, al netto di tutte le critiche, sul fatto che molte squalifiche, anche pesanti 
che sono state comminate, abbiano come motivazione offese e minacce agli arbitri, anche di estrema 
gravità, e che debba per questo essere da tutti condiviso come ciò non possa essere considerato 
accettabile. 
 

Nei giorni successivi in sede di Comitato tali tematiche sono state affrontate e saranno ulteriormente 
approfondite nella prossima riunione mensile del settore, che si terrà giovedì 21 maggio, e in quella 
degli organi direttivi, che si terrà nei primi giorni di giugno. Le prime conclusioni e proposte saranno 
puntualmente trasmesse, tramite comunicato ufficiale, a tutte le squadre iscritte ai campionati di calcio 
2025/2026. L’augurio che arbitri e squadre apprezzino e condividano quello che Comitato provinciale e 
settore calcio vogliono innovare per garantire migliore qualità complessiva dell’organizzazione. 
I ogni caso, nelle prossime assemblee di settembre 2026, ci sarà un ulteriore confronto con tutte le 
squadre iscritte ai nostri campionati 
 
Lucca 19 ottobre 2026 
 
Il presidente dell’Assemblea 
Pier Luigi Ferrenti 

 
E inoltre… 
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fuori dal contenuto del verbale di assemblea, concedetemi a questo punto una 
riflessione, del tutto personale, che impegna solo me stesso e non il Comitato 
Provinciale, e di cui naturalmente mi assumo per intero la responsabilità. 
 

Vorrei cominciarla riportando alcuni “contributi” che abbiamo ricevuto, e che a differenza di 
quanto si dice con i titoli di coda dei film, non sono affatto casuali e senza riferimento a 
fatti realmente accaduti ma sono stati forniti da tesserati, veri e per mail o per WhatsApp, o 
riportati nei rapporti arbitrali. 
 

Il primo contributo è arrivato per e-mail: “Complimenti!! Mandate al campo degli 
incompetenti a questo punto si possono chiamare delinquenti! Credete a quel rapporto che 
vi scrivono? E le Società che vi pagano gli stipendi a tutti, chi le salvaguardia?? Non ci 
volevo credere ma forse devo dare ragione a chi mi ha sempre detto male della vostra 
associazione!! Bravi veramente!!” 
 

Il secondo contributo è arrivato per WhatsApp: “Il giudice sportivo è fuori di testa, sono 
squalificato senza aver detto o fatto nulla”; dal rapporto arbitrale, comunicato al tesserato 
(che non ha fatto ricorso alla squalifica, come gli era naturalmente concesso): “il tesserato 
XY entrava sul terreno di gioco e protestando ad alta voce diceva che cazzo fischi, sei un 
idiota, un incompetente, chi cazzo ti ci manda”.     
 

Il terzo e ultimo, da parte di un allenatore che ha affermato anche di appartenere alle forze 
dell’ordine!!! ”Dopo il fischio finale il tesserato XY mi raggiungeva mentre rientravo negli 
spogliatoi dicendomi "sei scandaloso mi devi dire come fai ad arbitrare ora scrivo all'Aics 
che non ti facciano più arbitrare sei davvero scandaloso”. Poi rientravo negli spogliatoi e 
facevo il rapporto per consegnare alle squadre e lui al mio uscire dagli spogliatoi si poneva 
sulla porta evitando di farmi uscire (omissis), e continuava dicendo “fenomeno pensi di 
essere Rocchi idiota sei nell'amatori …. ho registrato tutto brutto imbecille sei un 
fenomeno c'e le telecamere da tutte le parti e domani mando tutto in sede e te non arbitri 
più fenomeno sei imbarazzante sei lo schifo dell'Aics". 
 

Basta così? Basta così. Credo che sia sufficiente a farsi un’idea di quello che, 
settimanalmente, in campo gli arbitri o in sede i dirigenti, sono costretti a sentire e subire. 
 

In molti, qui in sede, mi dicono: è l’ora di passare alle denunce e alle querele. Non è per 
buonismo, che dico: soprassediamo, in vita mia vi sono ricorso una volta sola, da arbitro, 
ne avevo ben donde ma me ne sono pentito.  
 

Perché passare alle denunce e alle querele e’ un ulteriore modo per sancire che quello 
che pesa, a me e all’AICS, è la sconfitta, una sconfitta culturale, che testimonia che il 
nostro lavoro che da oltre quarant’anni vuol essere affermazione dei valori dello sport e 
della cultura sportiva, che sono patrimonio della gran parte dei nostri associati, per molti, 
troppi, è stato purtroppo ed è un lavoro vano. 
 

Per essi, forse, sarebbe più utile mettere accanto all’entità della squalifica la motivazione 
della stessa: da molti anni non lo facciamo, per tutelare la privacy di tutti, per non 
evidenziare quello che forse è solo un episodio isolato e colpevolizzare oltre misura chi se 
ne è reso protagonista ma probabilmente è l’ora di cambiare metodo, forse la vergogna 
del proprio nome e cognome accanto alle cose che dice e scrive può convincere qualcuno 
a non dirle e a non scriverle. Forse. 
Il nostro calcio, il calcio più povero, quello detto degli “amatori”, rimane a mio parere quello 
migliore, in ogni caso più genuino e “vero”, senza interessi economici o di altro tipo che 
non siano la passione di farlo ed è per questo che merita di risolvere i problemi insieme, 
non in tribunale. Ancora una volta ci stiamo provando, partendo dai nostri limiti senza però 
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tacere su quelli che sono i limiti di chi si rende protagonista dei “contributi” che abbiamo 
citato. 
 

Dei difetti del calcio, però, anche il nostro purtroppo risente. Il calcio, infatti, è quasi l’unico 
sport dove arrivare secondi non significa successo, parziale ma successo, se si considera 
quante squadre sono rimaste dietro quella arrivata seconda. Lo sport dove a volte i 
secondi buttano via le medaglie, rompono le coppe (è successo sui nostri campi ma anche 
in campi “più nobili”) lo sport dove giustamente si incoraggia il portiere che fa una papera o 
il calciatore che sbaglia una rete e a loro si dice, ancor più giustamente, da parte dei propri 
compagni di squadra, di andare oltre l’errore, e invece si dà del criminale, dell’imbecille, 
dell’incapace etc.etc. all’arbitro che, forse, sbaglia una valutazione. Lo sport dove se si 
perde è quasi sempre colpa dell’arbitro. 
 

Tutto questo non per parlare d’altro ma per mettere sulla bilancia gli errori dei nostri arbitri, 
i nostri errori di organizzatori, che nessuno di noi nega, insieme ai comportamenti prima 
descritti: a chi legge la valutazione.   
 

Infine ma solo di passaggio, al signore che dice di pagarmi lo stipendio. Sono un 
volontario, nel comitato provinciale e nel comitato regionale, che non percepisce alcun 
compenso per l’attività che svolge quale dirigente. Da sempre. Dal 1° settembre 2018, 
inoltre, sino a quando ho arbitrato (febbraio 2024) non ho più percepito compensi neppure 
come arbitro. 
Ho vissuto per 43 anni del mio lavoro, dal 1° luglio 2023 vivo della mia pensione e ricevo 
inoltre compensi per le consulenze che faccio in materia di sport e terzo settore sulle quali 
pago regolarmente le tasse e che non sono rivolte all’AICS di Lucca o all’AICS Toscana 
(quelle sono gratuite).  
I bilanci del Comitato Provinciale e del Comitato Regionale sono sul RUNTS, sono 
pubblici, tutti possono consultarli liberamente. Il signore che dice di pagarmi lo stipendio 
può fare ancora di più: può venire in sede a consultare le prime note di contabilità, e gli 
estratti conto bancari. Lo faccia, e poi si vergogni per quello che pensa e scrive. 
 
Pier luigi Ferrenti 

 
 


